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IN OCCASIONE DELLA XX GIORNATA DI PRIMAVERA DEL FAI

porte ap
alla chiesa di S. Maddalena
C"&a una volta, venf anni fa,
la Giornata FA! di Primavera.
Tra i suoi scopi, c'era quello di
far scoprire agii italiani luo-
ghi e tesori nascosti, altri-
menti inaccessibili. Oggi la
questo è diventata un ap-
puntamento conosciuto, a-

mato e seguito da milioni di
persone. Quest'anno la più
grande festa di piazza dedi-
cata all'ambiente e alia cultu-
ra si svolge sabato 24 e do-
menica 25 marzo in tutte He
regioni d'Italia,con l'apertura
di 670 beni in 256 località. In
provincia di Bolzano il Fai a-
prirà al pubblico le porte del-
la chiesa di Santa Maddalena
a Renda Sono previste visite
guidate in più lingue (com-
presi russo, spagnolo e alba-
nese) e per l'ingresso il Fai
chiede un contributo minimo
di un euro (orari: sabato dalle
14 alle 17.30 e domenica dal-
le 10 alle 1 7.30). È bene ricor-
dare che alla chiesa di Santa

Maddalena si può accedere
solo a' piedi, dalla passeggia-
ta di S.Osvaldo o dalla stradi-
na di Sotto Maddalena. Esiste
anche un bus shuttle circola-
re che a Boizano parte dalia

fermata Sasa di via Brennero.
Ubicata in collina in una zona
rinomata fin dall'epoca me-
dievale per i suoi vigneti, la
piccola chiesa, documentata
per Sa prima volta nel 1295, è
composta da un unico am-
biente e conserva al suo in-
terno un ricco ciclo di dipinti
trecenteschi. •

Un particolare della
Majestas uomini attorniata
dai simboli degli Evangelisti
e dei quattro Senti Padri
della Chiesa d'occidente che
reggono i nastri con (e scritte
iniziati dei Vangeli,
raffigurata sulla i/otta
delta chiesa di 5. Maddalena



L
e pitture della chiesa di
S. Maddalena sono un
bene artistico di valore
inestimabile.

In esse si riconóscono chiara-
mente le preferenze stilistiche
che contraddistinguono le due
fasi diverse di esecuzione: l'inizio
del XIV sec. e la seconda metà
dello stesso secolo. La chiesa
dell'inizio del 1300 pone ancora
al centro dell'attenzione la rap-
presentazione della Crocifissio-
ne con ai lati ìe figure degli Apo-
stoli e la patrona Santa Madda-
lena, temi anche ripresi nelle ar-
cate. Durante la ristrutturazione
della chiesa intorno al 1370 al
posto della Crocifissione fu raffi-
gurata l'Incoronazione di Maria,
gli Apostoli assunsero nuove
forme che presupponevano la
conoscenza della pittura del pa-
dovano Guariento.
Nella navata sono rappresenta-
te dieei scene di vita della santa
patrona. La rappresentazione

•del ciclo è di tipo narrativo e
prende come riferimento le vite
dei santi narrate nella "Legenda
aurea" di Jacobus deVoragine.ll
ciclo è considerato una delle
rappresentazioni più complete
della leggenda di S. Maddalena,
tema molto amato nell'Italia
centrale e a cui appartengono le
famose scene dipinte ad Assisi e
a Firenze. Il ciclo di Bolzano inizia
con la scena della peccatrice
Maddalena prima della conver-
sione che si compie appena nel
secondo riquadro,quando lava i
piedi di Cristo. Dopo la morte e
la resurrezione di Cristo, Madda-
lena con il fratello lazzaro, la so-
rella Marta, Massimino,Cedonio
e altri cristiani vengono caricati
su una nave senza timone che
approda a Marsiglia. Subito do-
po i fratelli si rifugiano nel palaz-
zo del re,dové sta per compiersi
un rito pagano. Maddalena ap-
pare in sogno ai sovrani, ai quali
chiede,minacciosa di essere,ac-
colta nella città insieme agli altri

XX GIORNATA FAI - CHIESA DI S. MADDALENA

VISITE GUIDATE ANCHE IN ALBANESE,
SPAGNOLO E RUSSO

compagni e la loro conversione
al cristianesimo. Allorché la cop-
pia reale in attesa dell'erede tan-
to atteso decide di recarsi a Ro-
ma in pellegrinaggio, la regina
partorisce durante il viaggio,
madre e figlio muoiono e devo-
no essere abbandonati su un'i-
sola. Quando dopo il pellegri-
naggio la nave approda sull'iso-
la, madre e figlio vengono ritro-
vati sani e salvi. Il re ringrazia
Maddalena e i suoi fratelli e Laz-
zaro viene nominato vescovo di
Marsiglia. Maddalena decide di
vivere da eremita in una grotta
nei pressi di Aix en Provence.
Durante le ore delia preghiera
viene sollevata in cielo dagli an-
geli per partecipare alla liturgia
celestiale; ne è testimone il sa-

' cerdote che durante le settima-
ne della Quaresima si trovava
presso di lei. Nel riquadro finale

è rappresentata l'ultima comu-
nione della Santa, impartita dal
vescovo della città.Gli angeli per
l'ultima volta la sollevano da ter-
ra per riportarla in cielo per l'e-
ternità.ll ciclo di Santa Maddale-
na è parallelo al sottostante ci-
clo della Passione,daH'orto degli
ulivi fino alla Resurrezione. La vi-
ta dei santi e la Passione si com-
pletano; nell'ottica della mistica
degli ordini mendicanti il vivere
in santità si realizza ad imitazio-
ne di Cristo; per questo i due ci-
cli sono consapevolmente mes-
si a confronto, come si può os-
servare anche nella chiesa infe-
riore di San Francesco ad Assisi.
La parete ovest,'come da tradi-
zione, è rappresentato il Giudi-
zio Universale. Sulla volta a bot-
te si ammira la Majestas Domini
attorniata dai simboli degli E-
vangelisti e dei quattro Santi Pa-

In aito t'interno della chiesa
diS. Maddalena, che sarà
aperta nel fine settimana in
occasione delta KK Giornata
di primavera det fai, che
quest'anno avrà come
caratteristica t'offerta
di visite guidate 'in più
lingue, come sottolinea
la penna det Vignettista
de "il Segno" Claudio Bez

dri della Chiesa d'occidente che
reggono i nastri con le scritte ini-
ziali dei vangeli. L'arco trionfale è
suddiviso in zone diverse.Tracce
di un San Michele sono ricono-
scibili sotto la scena dell'orto de-
gli ulivi a destra dell'altare. Nella
zona mediana vediamo Caino
ed Abele che offrono il loro sa-
crificio. L'Annunciazione in alto
segna l'inizio della sacra rappre-
sentazione che termina con la
Crocifissione e la Resurrezione.
Lungo la navata, sulla stromba-
tura a destra della finestra, si ri-
conosce S. Osvaldo, patrono di
una chiesa non più esistente a
Bolzano nel quartiere in Villa. È
presente anche un San Giaco-
mo insolitamente giovane, con
la conchiglia e il bastone del pel-
legrino. All'esterno sulla facciata
nord si trova ancora una raffigu-
razione della patrona in trono ri-
volta verso i donatori inginoc-
chiati. Si suppone che la chiesa
sia stata eretta per volontà di al-
cuni abitanti del luogo.

LeoAndergassen


